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V. a HD d«fert: di« n#tt i! pxkò nè perdere, nh renunciere, perchè dipen. 
it d» no doTère che obbliga sempre clascon Indìrlduo in ogni Società , che 
Miste finché questa esiste, e dal quale ninoo pnè essere liberato sensa ewere 
eseloso dalla Società: questo dove^ è quello dì contribuire per quanto ognu. 
Bo pnà al bene della Società , alla quale appartiene , ed il dritto , che ne di- 
pende, è quello di manifestare alla società istessa le proprie idee , he crede 
conducenti o a diminuire i suoi mali o a moltiplicare I suoi beni. FtUtng: 
d$Ua gciema dsila Legiti, cqp. «3; deUm libi della ttampa t: 7.*/; 18t. 
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__tK Sicilia iHuata in un clima emulf^n» Ihl 

unni , »i sono distinti nell ,te«i; Lisia, Gorgia, 

anzi superiori m tutte le arti , ^ i |,,ova t Ne oggi man- 

Dione , Empedocle , e benché questo , secondo il pa- 
cano di quei , che hanno dello spu to , avvilito ^er 

rere di un profondo nostro «>“cdt essendo^ naturali , sono stati 

una certa indolenza , e torpore , ... . ij ^ prora dalla Sici- 

prodotti dai replicati sforzi , ma in ,» ,= mezzi resi inefficaci 

Ean. .Uiv,» , ri «.no “8' 

dnir intelici circostaoM , che irapeoiv eielasi pochi , che per 

gono indottrin , combioaiiono , o o— . (jnpitali hanno dato qualche 
Sccidenli fneotcToli , liaafeteodonl lt..innn è eimaria rin- 

aeilnppo ni loro talenti , In maa« Fne-lo , „igli„„ra : In 

pidn pTr IMnaiionc , c per la diapctanir^ jY moprietatj , o 

Jnaggin, parte de’ Siciliani coloni , e che 

frattanto obbligati a corrispondere ^'"-ac ang , j^l. 

mascherali pretesti assorbivano quel ‘'""“/'S „ alla loro gior- 

Ic loro penose fatiche, resi ineUi, J , ioiensiSili . 

rullerà raiieria , ed ai piu preMoli ^ *ai JJÌce lentimento di 

non che a qualche cosa di bitono , ma Jianerati furibondi - 

patire , di ^cittadino , e quasi d’ uomo «"«o™ ; disperati 

senza fede , intenti solo a liberarsi dagl* lilla mcndi- 

ta , per la ria pm brieve , sia ja sperarsi, o piutt.«to 

cità ; in tale stalo di cose quale felicita e ^ ^ Miseri 

quali gran mali non doreano opprimere Costituzione, voi oca 

figli, riltime lacrimevoli di *^“data Cost^ 

potevate ereditare dai vostri più sfortunati pa , confermava nel- 
più infelice della loro, ed una trista speranza, .. • vizi » 

la loro mendicità , con una educazione , che vi 8 

Ma la vostra miseria arrivata al colmo , che lontani d^l- 

merilata , che nna sterile compassiont* da quei, eh ®“?"d . • 

la prova*, e forse anche dalI.^ista delle vos re grav , uoa 

erano stati capaci nemmeno di pensate a quale , . .. . 

più buoni credeano farvi tutto il bene non «8Sr«va“dov‘ 
r eccesso finalmente ha scossi alcnni spinti yeram P . yg. 

fici a prestarvi qualche riparo, e se la P’'®'^‘denza a^ Patrizi 

ti , noi saremo una volta felici . Il Parlamento que l d. 

o Pari, « de’ soggetti migliori delle nostre Comanità sM Hi da "Oi ates^ 
zi sotto gli auspici del migliore de Uè , e di un Vicario p • 
m .’emnf dcpo^rtir Mclf le miglimi leggi pe' p rocnm. v.,ln v«tm 
comodità , hi proposto un premio per colui, ce .. , 

pieno di educazione , e pubblica istruzione . Ad .. 8^ senti* 

£,1 un. loti, ri gloriMu io m. .canto dal mio . Irinyo ^ ^ 

mefito oppresso , ed islnpidito rieeTe un incogni j-n* mi|i cara 

«curo ed avvilito , avvezzo solo a trascinare il peso delle mie care 

domestiche^ relegato io un an^lo dell’ ' “"”j^'wca**“ch» non 
mereici di uomini dotti, io ardisco di ®P."” _ ritirato dalla 

ha saputo proferir parola da dieci anni , che m a 


i 


'■'nogit 


à 

Non è la speranza del premio , che conosco non meritare , cbo 
mi fa ( s-<^re ardito, e temerario ad espormi ad oo cimi'nto saperiore 
alle mio forze non mai esercitate a simili pesi; è il solo desiderio di po« 
ter esst re io qualche modo atilo ai miai ^simili , ai miei concittadini , 
ai miei amici, ai miei fìgli : Questi ,^q‘ueBta parte più cara di me 
iitesso , mi fìinno fare sforzi saperiori , e l’accessÌTO amoro per loro 
mi tende trasportato a segno di noirmi ai gran genj dai Regno per 
piuranovcre la pubblica educazione ; capace di concepirne i Tanlaggi , 
strutto di quella delle illuminate Nazioni antiche e moderne , a de^iio- 
atri primi padri , non ho petuto contenere il mio sdegno , la mia invi* 
dia , il mio tormento di esser nato in un secolo , ed in una Nazìono 
presso che barbara , ed incivile , per la sola mancanza di pubblios 
oducazioae , quantunque io un clima adatto a produrre de’ gran talea- 
ti, come ne firn prova le nostre istorie, ed i grand’ uomini nati nello 
Sicilia : pouibile , io dicea, tra me stesso , che uomini nati in un eli- 
ina felice , e fecando di geaj , debbano restar incolti, e svilupparsi so- 
lo aci gran vìzj per mancanza di direzione ì Alla nuova di pubblica 
•dueazione, di pubblica felicità, mille felici speranze succedono al mio 
dolore , e nel parosisrao della mia inselita , ed eccedente consolazione , 
penso di scrivere anche io, senza badare alla mia insuffìcioQza , saperio- 
re al timore , ed ai pregiudizj , prendo Ja penna , scrivo, copio , non 
ini caro di essere plagiario , basso , o eloquente , non 6sso limite alla 
mia alterata fantasia , risolvo concorrere alla grande e tanto da me de- 
siderata riforma . Che importa , dico a me st<^sso , che il mio scritto 
non sia approvato, qual disonore , che sia giudicato I’ nltimo di quan- 
ti se ne presenteranno? Se fra tanti spropositi da me detti , e scritti, vi 
aari qualche buona riflessione da me pensata , o sia d’ altri ancora , • 
da me rilevata , qualunque sia il bene che io posso fare, sarà sempre 
il maggior bene , che io desidero di fare , eri avrò mostrate la mia 
Ueltouioiie di gioTaie lopenore alla mia debolezza . 
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CAPITOLO UNICO 

Fiflemoni sù la pubblica educazione dedotte dai princìpi di 
varj Ligislatiri Politici , - e Filosofi , e dall’ Istorie de’ Greci , e 
de’ Romam ; e progetti di Istruzione pubblica per la Naziotie* 
Siciliana . 


ISe 1’ Hnanime decisione dei legislatori filosofi , de* Greci , e 
di tutti i gran pensatori antichi , « moderni , è , che il fonda» 
mento solide del riposo , e della felicità de’ popoli non sia gii 
nella legge , che regola la loro costituzione , ma nelle istruzio» 
ni , che danno educazione ai cittadini , ed infondono, efiérgia 
nell’ anima di loro ; non nelle leggi , che dispensano pene , e 
ricompense , ma nella voce pubblica , quando essa fa una esat» 
ta ripartizione di disprezzo ^ e di stima : se ^ secondo la rifles» " 
■ione di un profondo scrittore , quando è inresiigata la natura, 
ed i vantaggi, e gl* inconvenienti sì calcolano dalle varie forme 
di governo , si trova per ultimo prodotto , che la differenza 
de’ costumi basta sì per distruggere la migliore costituzione , 
come per rettificare la piò difettosa, i nostri savj, ed illumina- 
ti l^islatori , che convinti di queste verità , hnn proposto un 
premio per colui , che presenterà un piano' d’ Istruzione , ed 
educazione pubblica , credo che accetteranno di buon animo 
una digressione sù T educazione morale della plebe prima di 
discorrere dell’ istruzione scientifica . 

1 costumi son quelli , che fan dare la preferenza a quello 
ebe è onesto sopra quello che è giusto , ed a quello che è giu- 
sto , sopra quelle che è soltanto utile ; essi fanno il cittadino 
col timore della opinione , mentre le leggi non io formano, cho 
per il timore del castigo : gotto I’ impero de’ costumi 1’ anima 
acquista molta elevatezza ne’ suoi sentimenti , molta diffidenzn 
iù i proprj lumi, molta decenza, e semplicii't nella sua condotta: 

XJn certo timore la penetra di un santo rispetto per la Divinità , 
per le leggi, per i Magistrati, per la paterna autorità, per la saviez- 
za de* vecchi. Quindi ne risulta per ogni forma di governo l' indi- 
spensabile necessità di prendersi cura dell’ educazione de’ f>ii- 
ciulli , come della cosa piò essenziale , di allevarli nello spirito, 
e nell* amore della costituzione, nella semplicità de* tempi anti- 
chi , in una parola nei principj , che debbono rc^ltre le loro 

▼ir- 
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Tirtuose azioni ^ le opiaiotii , i g'^ntimeiiti > le miniere . Chiun- 
que hi meditato tà V arte di ^overoare uoin ha ricono- 
sciuto , che dalla educazione della gioTeatì^ dipende la sorte de- 
gl’ Imperj , e dalle riflessioni di un ^r^nd’ uomo si son carati 
questi luminosi principj „ Che V educazione , le leggi , e l i 
costumi non debbono trovarsi fra loro in contradizione ,, Al- 
tro principio non meno certo ,, Che in ogni stato i costumi 
del popolo si conformano a quelli de* capi ,, . 

2!icIeuco e Caxonda noti contenti di d^igere al regola- 
mento de* costumi la ma^g or parte delle loro leggi, che pro- 
mulgarono , il primo fra i Locri d* Italia , ed il reneraiule 
nostro Caronda in Catania , e fra i nostri antichi , colloc iro- 
no alla testa de’ loro Codici , come am iiirò Cic. delle Ijeg, 
Lib 2. T. 3. pag. Jdl., una serie di massime, che possono 
riguardarsi come U base della morale di quei tempi : ne tra- 
scriverò alcune per mostrare sotto qual punto di vista altre 
yolte si riguardasse la legislazi ipe , ' e tralasciando molte dei- 
fi massime di Zeleuco , ' ne trascriverò alcune del nostro Ca- 
ronda', perchè ci appartiene più da vicino „ Am ite la vostra 
Patria, e non ne bramate un altra, questa brama sdirebbe 
„ un principio di tradimento ,, . Non dite male di nessuno , 

,, 'perché tocca ai custodi delle leggi vegliare su i delinquen-' 
ti , i quali prima di punire debbono farli ravyeflcre co’ 

,, loro consigli,,. Gli schiavi possano col terrore, 

ma gli uomii^i liberi non debbano ubbidire ,. che alla giu- 
„ stizia ,, . Sacri^cats la vita per la Patria , * c pensate , che * 
,, giova più il morire con onore, che vivere nell* obbrobrio . 

„ La gioventù deve riportarsi al parere de’ vecchi , i quali 
devono meritarsi rispetto colla regolariti della loro condot- 
,, ta Detestate l’ infamia , e la meusogna, amate la virtù, 

„ frequentate quelli che la coltivano , e pervenite al più 'alto 
„ ’ grado di umana perfezione , diventando veramente un uomo 
„ onesto ,, . Tutti i Citjtadini abbiano sempre questi precetti 
,,''in memoria, e ne* giorni di festa si ino recitati ad alta vo- 
,, ce nei pubblici conviti, affinch'^ restino scolpiti nella mente 
„ di ognuno . „ 

La legge di Licurgo ordinava , che 1* educazione fosse 
pubblica, • comune ai poveri, ed ai ricchi : Arrivato il fan- ' 
ciuUo all* età di sette anni la legge comandava , che fosse con- 
segnato alla cura del Magistrato;^ si chiamava il padr-; si ^ 
domandava se voleva , che suo figlio fisse educato secondo la 
legge, se ricusava, perdeva egli medesimo ‘41 Tango di citta-- 

' ' dino . 
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dm» J «t acconsentiva, il fanciullo dovea avare per soprastaut/ 
non solo g:Ii autori de’ suoi giorni ^ ma inoltre le leggi , i Ma* 
gistrati , ed ogni cittadino autorizzato dalla le^e ad animo* 
«irlo, e castigarlo j senza pericolo di.passiire per burbero « 
pen-iochè sarebbe stato ^li medesimo soggetto a riprensiitne « 
se testimonio, delle colpe di un fanciullo avesse avuta la de* 
bole/za di perdonargliele : Si dava al fanciullo un direttore 
scelto fra i personaggi più cospicui della Repubblica , questi 
divideva i ragazzi in varie classi, ad ognuna delle quali prc* 
sedeva un giovane capo, che si era segnalato per la sua sa* 
viezza, e coraggio: I fanciulli dovevano senza mormorare sot* 
somettersi agii ordini , che ne ricevevano ed ai castighi che 
meritavano, e che erano dati da altri giovanetti muniti di sferze, 
6 già arrivati agli anni della pubertà . 

Un momento non poteaiio involarsi i ragazzi dagli occhi 
de’ cittadini attempati , che si recavano a dovere assistere e 
mantenere la decenza ne’ loro esercizj ; come anche dalla vi* 
gilanza del presidente generale dell’ educazione, e da <|uelli 
dell' Irene .capo generale di ogni brigata. Quest’ Irene era un 
giovanetto di venti anni , che in premio del suo coraggio , e 
della sua prudenza ricevea 1’ onore di dettar lezioni a quelli , 
che erano affidati alla sua custodia ■ Egli presedea quando si 
esercitavano, uè’ conflitti, quando passavano 1’ Eurota a nuo- 
to, quando andavano alla caccia, alla lotta, ed a tutti gli eser- 
cizj del Ginnasio ; al diporto a chi ordinava di cantare, a 
chi proponeva domande , dalle quali si rilevava lo spirito ed il 
sentimento di ognuno „ Qual' è il più gran galantuomo dì 
Sparta ? Che vi pare di qttdla azione ? La risposta dovea es- 
sere precisa e ragionata, quei che rispondeauo senza riflessio- 
ne , riceveano leggieri castighi alla presenza degli Efori , e 
degli anziani testimonj delle conversazioni , e che tal volta 
poco sodisfatti della decisione del giovane capo , punivano an- 
che lui per la sua troppe severità , o indulgenza ; benché per 
non toglier peso alia sua autorità , aspettavano di &rio da 
aoli a solo . 

Il i^an metaflsieo , e politico Sigr. Filangieri nella sua 
eruditissima opera della scienza della legislazione , appog- 

f iaadosi sù 1* autorità degli antichi, su la dottrina di Minna, 
icurgo , e del divino Platone , provando ad evidenza la ne- 
cessità della pubblica educazione , impiega un intero volume 
della sua opera per esporre tutte le sue idee relative allo spi- 
rito d«Ue che debbono prescrivere , e dirigerà P edu* 
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razione delia ma prima ciana del popolo cioè d! quei , che 
debbono serTÌre la Patria con le faccia nell’ asricoltura , e 
nelle arti meccaniche; sebbene abbia egli rilevati gl* inc<<n- 
yenienti degli antichi , o per meglio dire , l’ impossibilità di 
potersi adottare nelle moderne po polazioni I' antico aiste na di 
comune educazione ^ per la differenza dell’ antiche popolazioni 
e nostra , e per altre ragioni da lui esposte nei capitolo ter> 
zo dell’ universalità della prubblica educazioi)e ; ciò non- 
ostante a mio intendere , con tutta la prevenzione e rispetto , 
che io abbia per la sua profonda dottrina , se non erro, mi 
pare, che egli cada negli stessi , o presso che simili inconve- 
nienti, e per un difetto comune ai genj estraordin irj, che non 
contenti del -buono , cercano sempre I’ ottimo , prescrive nel 
capitolo settimo di non alBdarei ad un custode più di quin- 
dici ragazzi , i quali sia sua cura nutrire, vestire, regolare 
1’ ore del sonno , d^li esercizj a seconda delle istruzioni , che 
gli verranno comunicate . Con sua tbuona pace ,, egli avea 
icritto non esser possibile di ridursi in comune gli allievi delP 
attuali popolazioni dell’ Enropa di più m lioni , in una Na- 
zione contemporaneamente guerriera , ed agricola , manufat- 
turiera , e commerciante ; son «ue espressioni , or come pre- 
scrive r^ole di vivere ì ragazzi in comune , cibarsi , dor- 
mire per più anni sótto la cura del Magistrato , e de* cu- 
stodi? Come possiamo lusingarci, che gli attuali contadmi , 
artefici , coromercianti possano indursi a privarsi per più anni 
delle braccia de* loro figli , di quei figli, che, nell’ attuale 
stato della Sicilia per la maggior parte dei coloni sono il 
sollievo delle loro -rispettive famiglie , mentre un padre agri- 
coltore a proporzione de’ figli , multìplica le sue massarie , o 
i suoi mngg-si, o affitti le loro opere giornaliere; gli artisti, 
i trafficanti riounzierann» il gran vantaggio presente , di ave- 
re tanti lavoranti, tanfi sorj che -s’interessino, e de’ quali 
potranno maggiormente fidarsi ? Contentiamoci -di ammirare il 
gran progetto del profondo Sig. Filangieri^ ottimo in tutte le * 
sue parti , per il gran fine propostosi ; ma limitianauci a quan- 
to è 'praticabile nelle attuali circostanze, nelle quali la Sicilia 
si «trova, e non potendo ottener , che i nostri allievi arrivino 
ad «Ululare I’ eroismo ^dc’ Greci , il fanatismo de’ Romani , 
auguriantoct piirttosto poter moderare 1’ attuale rusticità ad un 
certo grado di decenza nei trattare , di ubbidienza alle l^gi * 
di rispetto ai Magistrati, di attaccamento alla Patria, di bue*^ 
»a fède - nel commercio , di amore verso i simili , e non po- 
tendo 


.ooali. 
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tendo etsere oirnuio TÌrhiogo, siano almeno tutti onesti . 

Si dia il primo luogo nelle novelle nostre Magistrature 
alla Magistratura di educazione , un Sopraintcndcnte scelto fra 
• più probi cittadini di ogni Comune , dotato di zelo ^ di 
onestà , di talento , di amore per il pubblico bene , sia deco- 
rato di una carica così rispettabile ; sia questa conferita con 
quelle esteriori onorificenze, c cereraonie che Provino all’ occhio 
del pubblico la sua importanza, ed ornata di quelle distiuzio- 
ni , e dotata di c|uelli emolumenti , che la r'^ndano desidera- 
bile ; sia il premio de’ più distinti per la probità, e per la 
virtù : potendo anche un tale onorificentissimo incarico addos- 
sarsi al Giudice di l*ace , quando questi avrà il merito e le 
qualità convenienti . _ 

Da questo primo Magistrato capo di educazione , da 
questo rispettabile Censore, debbono eleggersi fra gli altri pri- 
niarj cittadini tanti Iren-t, quanti saraneo dalla learge stabili- 
ti , a proporzione del numero delle anime di ogni rispettivo 
Comune , e questi siano, c debbano essere ancora dotati di 
quelle qualità, di quella maggior fiducia,^ abilità, decoro , ed 
onorifie-n/.e corrispondenti ad impiegati sccondarj in tale ge- 
loso impiego , 

[I Siipraintendente baderà alla formazione delle regole, 
penserà , e st ibilirà i inez/i mierlinr possibili , designerà i gior- 
ni, il luogo , le ore nelle quali gli allievi d< bbono radunarsi 
per essere da lui c «bigi’ Irene alla sua presenza istruiti, edu- 
cati, e diretti a seconda della polizia pubblica, e con massi- 
me, e principj analoghi alla Costituzione, esprimendosi con 
quella maniera , ed in quella lingua la più intelligibile , e pro- 
pria deir attuale ignoranza de’ Siciliani . 

Sarà loro dovere badare alla maniera di vivere, e di vesti- 
re', prescrivere gli eserci/j convenienti ad ogni classe, e cor- 
rispondenti all’ età , e condizione degli allievi ; e dovendo 
questi , finché il R^no si ridurrà in uno stato di più rego- 
lare, e generale comraodità , e sino all’epoca, che uii ge- 
nio più illuminato proponga altri mezzi , abitare nelle pro- 
prie case , e famiglie ; si raduneranno net giorni di festa in 
una piazza, in un campo, in una villa pubblica, ove que- 
ste si trovino, e la sera, se così piace, almeno in certe sta- 
gioni dell’anno, in edifizj pubblici , o in case particolari, e 
commode del Comune istesso, ove ascolter.mno ì discorsi mo- 
rali , e politici, risponderanno ai duhbj , «he ad esempio de- 
gli Spartani lero ti proporranno , apprcadcraim» massime utè- 

B li. 
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lì , e simili a (fucile dal ^rau Caronda preecritte , a quale 
^p(to io trasporterò nella nostra lingua Li Avvertimenti del 
grande Isocrate Ateniese Figlio di Teodoro , colla di lui xAta, 

■ ed un mio discorso sà la pubblica felic.tà: Si eserciteranno an- 
cora in quelle fatiche atte a fortificare il • corpo, ad accre- 
scere il vigore , e r agilità delle loro membra , a dare ai loro 
Corpi quell’ energia , e quella robustexza , che si perde nell* 
inazione: avran la particolare cura, ed attenzione il Magi- 
strato , e gl’ incaricati di osservare , ed analizzare il genio ed 
il talento di ciascun ragazzo , c trovando nella folla de’ loro 
alunni alcuno , che mostri un genio estraordinario , e degno 
di una sorte, e di una professione migliore , e superiore alla 
tua condizione , dovranno riferirlo , e rapportarlo a Sua 
Maestà , o Ministri Supremi , rhc saranno forse a questo in- 
teressantissimo oggetto di pubblica educazione designati, e que- 
sti assicurati che saranno delle luminose prove, che han dato 
quei tali de’ loro sublimi talenti , penseranno il mezzo , e 
|>rovederanno , che siano trasportati in un Colico delie Città 
principali , nei quale il talento venghi coltivato per riuscire 
un giorno T allievo un sommo scrittore , un Ministro zelan- 
te, un Magistrato insigne . 

Lo stesso dovrebbe praticarsi per introdurre quell’ arti 
meccaniche che mancane in alcuni particolari C «mimi d>^l Re- 
gno , ma che sarebbero necessarie per diversi rapporti di essi, ^ ■ 
particolarmente , ove il paese abbondi di certe, materie pri me, 
con’c sete , lane . lini , barol>agia &c. Il Magistrato di educa- 
7Ìone dì quel Comune lo manifesterà al Magistrato Supremo , 
il quale sceglierà un proporzionato numero di allievi, che sa- 
ranno riconosciuti i piò abili, e più a portata per essere si- 
tuati io un Collegio della belle arti , nel Reai Allargo di Pa- 
lermo per esempio , o in altri lui^hi , che fisserà il Supremo 
Magistrato per apprendere quelle arti utili , e necessarie alla 
Patria . 

Quel padre , che ricuserà , che il suo figlio sia diretto dal- 
la pubblica educazione , e che non contribuiràcon tutte le sue 
forze ài destino fissatogli dai Magistrato , sarà privato di tutti 
onori di cittadino , e sarà inabiliuto a godere di qualunque 
vantaggio della Società . 

il dritto di punire, sino ad^una età. che sarà dalla kgge 
determinata, quei giovani , che non osserveranno le massime lo- 
ro inculcate , o che commetterano azioni scandalose sarà d U* 

Irene, che porterà tempre una picciqla bacchetta segno di sua ovCoogle 

giu- 


X 


% 

ffiori»dl 2 Ì 6 Be ; il Majifiitratd Sopraiateadcnte curerà $u la pru- 
denza , e buon uso di detto dritto , correggendo , castigando , 
e sospendendo se occorrerà quell’ Irene, che peccherà in ecces- 
so, o mancherà in difetto. Quello poi d’invigilare, am-nonire 
e riferire al Magistrato le indecenze, che i ragazzi si faranno 
lecito commettere , sarà un dovere comune di tutte le persone 
prf>be, ed anziane . Si ricordi di quel vecchio che fu esiliato 
dalla Patria per non avere corretto un ragazzo, che avea com- 
messa una debolezza alla sua presenza : gli Efori più di una 
' volta diedero 1’ esempio di castigare coloro , che trascuravano ì 
loro doveri , e quei che si farevaoo facilmente insultare , impu- 
tando a’ primi di avere obbliato i riguardi dovuti alle leggi, a' 
secondi di non avere quelli osservato, che ognuno deve a s& 
stesso . . 

L’ educazione scientihea per questa prima classe del popu- 
lo senza entrare in esime sino a qual grado debba essere avan- 
,zata , o limitata , deve a mio parere lasciarsi a libertà de’ ri- 
spettivi parenti ; il Magistrato di educazione pubblica dee sola- 
mente badare , che *utti siano almeno iniziati nei primi rudi- 
menti delle Scuole Normali , che debbono essere istituite , c 
pubbliche in tutte le Comunità dei R^uo : il che sarà l’ og- 
getto del paragrafo seguente . 

PARAGRAFO PRIMO 


Jtegol amento per tutti i pubMci Studj del Rep» 


iNCHE* le scienze , dice 1* eruditissime 8igr. Abate Gene- 
vesi , non parleranno , che una lingua ignota alle nostre liia- ' 
dri, e balie non è da sperare, che il nostro gentil paese atto 
,a far teste, non si Tc^a squallido, smunto, e servo d^li 
stranieri . Ad evitare questo inconveniente , e liberare la Sici- 
lia da questa schiavitù , per rendere più universali le cogni- 
zioni , più intelligibili le scienze , e le ie^i , non pochi sta- 
bilimenti si sono fatti nel nostro Regno in quest’ ultimi anni , 
e (jnello finalmente dei prossimo passato Parlamento di doversi 
scrivere le leggi, i contratti, le sentenze dè* Magistrati in Ira- 
giM Italiana. Jjà via la più corta, ed i neui più cenduGeaiS 
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a questo finCj craao stati irovatt da pih anni d‘^1 dotiissi» 
mo Sis:'' Canonico D;-’ Cosmi , il di cui merito particol.jre per 
es5{'re nostro contemporaneo non ha bisogno di elogi . basta 1% 
essere stato da queq che lo conoscevano, comparato al gran Sof 
crate , per la puriC» de’ costumi, per la vera filosofi i , per 
r amore delle scienze , e del pubblico be le , a protnovere il 
quale fu dallo stesso intr< dotto nel nostro Kegno il nuovo ed 
eccellente metodo delle Scuole Normali, i cui vantarci sono 
noti in quei paesi che hanno avuta la sorte d: adottarlo , ed 
a quei grand’ uomini amici detl’ autore tesiim »nj delle lumin >se 
prove fktte costare nei dÌT ‘rsi pubblici esperim mti del solido 
disegno, tò quale si formano le prime basi , non che delie 
scienze , ma della Morale del cristiano , e del cittadino : la 
facilità, l’esattezza colla quale i rairaz/.i in pochi anni si eser- 
citano in dette Scuole ; e per miggiormente restar convinti 
ammirato anche io, veglio qui copiare un pezzo del paragra- 
fo quinto della sua opera data in luce gotto il titolo degl^ 

JS: emeriti di Filologia itediana e Latina , ove parlando de’ dove- 
ri de’ Precettori nella scelta de’ libri il gran Maestro cosi 
si esprime ,, Dalle cognizioni Storiche, passerà il Maestro 
,, ai principj della moralità o sia ad una più esatta dilFeren- 
,, za, che passa tra il giusto, e 1’ insiusto, tra 1’ oncito, ed 
,, il turpe j Ira le virtù , ed i vizj , acciocché nelle anime 
„ docili de’ giovanetti si formi un sentimento generale di sti- 
j, ma, di desiderio, di affezione per tutte le buone, erette 
azioni, e di abbonimento, e di fuga prr le cattive: il pri- 
j, mo Catechismo comincia questa tanto necessaria istruzione? 

,, i libri poi di lettura nella vol^r lingua , cioè le favolette 
j, morali , il fiore* di virtù , ed il Galateo la continuano con 
„ quel progresso di riflessione, che l’età, e 1’ esercizio della 
„ ragione recano infallibilmente . Nelle vite di Cornelio Nepo- 
,, te si faranno osservar facilmente i tratti di valore , di giu- 
„ stizia di prudenza , di disinteresse, che distinguono gli uni 
dagli altri celebri comandanti della Grecia, sì nella privata, 
che nella pubblica condotta ; ma nelle lettere di Cicerone , 

\ troveranno circostanziati lutti i lineamenti -dell’ uomo onesto, 
del buon padre di famiglia, del padrone indulgente, deH’ 
amico officioso, del savio Magistrato, dell* intiero statista, 

\y e tutto consacrato al bene della su* Repubblica, sebbeae con 
,, quelle eccezioni, che 1’ umanità mena seco, e con quei 
„ fetti, che meritano indulgenza, qualora trovanti combinati 
,, col gran talento , e colle virtù sociali „ . Quale solidità, quai y Google 
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Tantaggì si troTiao ndU maniera/ c nel CAittplesso di nu 
istruzioni, trovandosi de’ maestri abili, e sufticientr ptT tutte 
le comunità del Regno , non occorre , che in I* analizzi : la 
Religione, i doveri dell' uomo e del cittadino, del rnatris* ra- 
to .... e che pià si ric< rea per le basì , anzi per tutta V 
.opera della pubblica istruzione, ed educazione? Cioccb' pri- 
ma dei fÌD qui notato, e dopo s' trova trascritto in d tta 
sua opera non lascia luogo di dubitare della sua grande utiltà 
„ Un metodo chiaro, spedito, ed uniforme per tutti gli ogiret- 
ti della popolare istruzione ; la lettura, la maniera di s('rÌT<*re, 
r Aritmetica, ed il Catechismo „ La maniera, e l' arte analiti- 
ca, forma in due otre anni, con poche regole e molto uso, 
analisi, e conteggio „ Un uomo, ebe sappia scrirere il volga- 
re linguaggio con chiarezza , con aggiustatezza ,< e con mez- 
zana eleganza, srnza equivoci, 'e senza oscurità; notare i su:h 
conti, e calcolar bene i suoi , .ancorché piccioli interessi,,. HI* 
un gran bene c un gran vantaggio, che si procurerà all’at- 
tuale ignoranza , e rusticità delia majs^or parte de’ Siciliani . 

Per quei poi , che devono applicarsi alle ifienze nelle po* 
polazioni del Regno ove non si trovino Seminarj , e Collegi , 
e che per la restrittezza delle loro finanze, non potranno i 
giovani portarsi nelle grandi Città, adottato intieramente tut- 
to il metodo Normale sino alla Gramatica italiana , e latina 
prescritto nella citata opera del nostro benemeritissimo SietTian» 
Sigr. de Cosmi , e nel modo da lui proposto,' abolendosi 
quella barbara, ed intricata antica maniera d’ insegnare f< gra- 
matita latina, che faceva il tormento de’ giovani, e des'ara 
nei Studenti un odio alla servitù dello studio, che steriliva i 
talenti , e stancava la pazienza dì qualunque avuto avesse de- 
siderio di apprendere, come accadde ^llo stesso Ficcio’ati^ che 
assicura : Ego nbruebar infinita illa, atque implicatmima regu- 
larum sirue , nec pluribus votis , adversa tempestate jactati nati* 
tee portum desidcrant , quam ego inde me ut expedirem , ^ im- 
probi laboris tenninum àUquando contingerem Dcorwn homi ru nqite 
opem implorabam . Sarebbe desiderabile , che aggiungendovi i 
principj di Storia e Geografia antica moderna , vi fossero an- 
che nelle scuole del Regno le cattedra di umanità , e rettorica, 
e sopratutto di logica, o sia detl' arte di pensare', e di 'ragio- 
nare, facoltà quanto propria a distinguere l’ uomo rag onevole, 
altrettanto trascurata, ed avvilita , e che essendo rst'-e’t.i in 
pochi letterati , tutti i pretesi scienziati He! Regno altra irte 
non sanno , che di saper rollio inviluppare , e guast ir * la ra- 
gion* , 



{^ne , « che avendo tino spettro « o fantasma dì teienza , sa- 
no vani , loquaci , e contenzinsi , non avendo altro uso , che di 
oontradire ogni cosa senza altra ragione , che del proprio er- 
rore j o di averlo inteso dire a quello o quell’ altro più di 
loro ignorante 7 ed i piò letterati portando in trionfo qualche 
, rancida massima letta in un libro, che non avea altro incrlfo 
ahe di essere stampato « il che per questi * letterati autentica 
qualunqtie sciocchezza che si sia trovata scritta , trattano d’ 
ignoranti, e si scfl(gli;mo contro tutti coloro, che non credono, 
o contrastano 1 ’ errore. Quanto sarebbe meglio, che questi 
scioiotti, non sapessero alf»tto, che sipcss-ro malamente! 

Non mi si opponga, che T erezione di tante scuole pub- 
bliche, quante sono le cottiiinità dei Regno porti della spesa 
•ccedente, e che non vi siano rendite pubbliche sufficienti per 
gli onorar) di tanti professori ; nel paese nel qu ile io sono *, 

ed in altri ove sono stato, vi sono tanti fondi impii'gati alla 

nutrizione ed al lusso di pochissimi monaci, che nei piccioli 
paesi sono sempre gli ultimi delle loro Religioni, sempre i più 
inut li, non dico nocivi , ma per i quali sì adatta esattamen- 
te la definizione di un spiritoso scrittore , che il momeo sia 
un uomo che fa professione di non fare alcuna professione , 
cd i voti di stupidezza , e di poltroneria 4 La superanza de- 
gl* introiti, e se la necessiti ancora ci obbliga, la soppressio- 
ne di alcuno di tali Moqisterj, o Conventi, potrebbe con- 

vertirsi con' miglior consiglio ad un opera tanto utile all’ in- 
tiero corpo socievole, qual’ è quella d^'lle publdidie scuole, 
"e della pubblica educazione : le rendite delle Abbazie di Com- 
menda, che sono di una somma inf riore alle onde duecento, 
potrebbero aggregarsi a queste scuole, e l'abate pofr<bbe 
essere il direttore delle stesse, che fosse anche uno dè* lettori, 
a cui assegnandosi un moderato , ma d' cente onorario , do- 
vrebbe lo stesso unito al Magistrato di educazione , che de- 
ve avare la cura di questo essenzialissimo , e principale ramo 
di pubblica istruzione , ed educazione, impiegare, ed aramini- 
•trare le rendite assegnate a dette scuole Che si faccia at- 
tenzione BiS questo gran principio, e si vedrà inseguito quanto 
•irà fiecondo di utiiissime conseguenze . 


PARAGRAFÒ SECONDO * 

Modo d’ insegnarsi , e conservarsi sentire yhxi ndla popcf- 
Iasione la memoria della nuova Costituzione . 


Due glandi ojrgetti formavano 1’ oGCupa*ionc degli anticha 
filosofi , la maniera con cui l’ universo è governato , e quella 
con la quale fa d’ uopo governare ^li uomini: Ai nostri tem- 
pi noi non dobbiamo esitare sul primo oggetto , mentre a>^m(k 
convinti dell'ordine della provvidenza, mercè i lumi della 
velazione, e dell t nostra santa Religione : Vediamo i mezzi, 
che quei gran filosofi, e l^islatori hanno immaginati per for- 
mare, e tener ferme ie più felici società . ^ 

Gli scrittori, legislatori, filosofi, oratori, che han pub- 
blicate le loro idee sù questo importente ogfi^fto, mettendo 
per fondtmento solido del riposo , c della felicità de^ popoli 
la pubblica educazione , quasi tutti sono di accordo su la né- 
cessità di stabilirsi buone leggi; sù 1’ ubbidienza, che queste 
debbono csig^ere ; sù i cambiamenti , che esse debbono tal 
volta provare , Demostene disse esser la le^e l’ anima dello 
Slato; che questa dee essere chiara, precisa, generale,^ rela- 
tiva al dina, tutta in favore della virtù. E’ dottrina ^mol- 
ti, che le lefiTgi lascino, raen eh’ é possibile, libertà^ alle 
decisione de’ Giudici, siano esse rigorose, ma i Giudici non 
lo siano mai , perchè è meglio correr rischio d’ assolvere uq 
reo, che condannare un innocente ; nel primo caso diviene il 
giudizio un errore , ma nel secondo esso è un empietà . 

Taluni avrebbero desiderio, che le l^gi avessero un pre- 
ambulo con cui venissero esposti i raottivi , e lo spirito delle 
medesime ; non vi è cosa più vantaggiosa, che d’ illuminare l* 
ubbidienza de* popoli, e sottometterli colla persuasione prima 
che intimorirli colle minacce?. « 

' In Atene le nuove leggi si esponevano al pubblico prima 
d' essere sanzionate, e la sanzione era 1’ acclamazione, che il 
popolo faceva della nuova legge, dietro esserKne convinto del 
suo vantaggio . 

Il divino, Platone delle leggi lib. 3. pag. 693 ‘Aristote- 
le delle Repubblica lib. 4. cap. 14. pag. 379. licuigo io L«> 

ceder • 
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ccdemoue e#n gtabiltre due Re, i reni* otto Gerenti o Senato- 
ri, le elezioni di questi a voti pubblici nella piazza, gii Kfo- 
rj , e la forma de’ loro giuramenti , e de’ loro decreti , i Ma- 
gistrati, e le legsri di Atene, tutti finalmente i più savj legislatori, 
e filosofi .coi fitti, e con le loro dottrine convengono, che la 
più bella, l’ottima, e che maggiormente convenga ad uomi- 
ni liberi è quella' Costituzione , nella quale vi sia un governo 
misto di Monarchia Aristocrazia, c U*mocrazia, combinato 
per mezzo delle leggi, che raddrizzino la bilancia del pote- 
re ogni qual volta questa inclina troppo verso alcuna di que- 
•tc tre forme . 

Premesse queste verità, meritato preamhilo della nostri 
nuova Costituzione, il mezzo di insegnarsi al popolo sari 
quello di formarsene dell’intiera Costituzione un Citechismo 
{Kilitico : Ve abbiamo uno didi’uom), e del cristiano, perchè 
non averne dell’uomo, e del citfadino ? Il Magistrato d’ edu- 
cazione pubblica, da noi prop;>sto , la spiegher'i in pubblico 
àgli allievi , e per questi primi tempi a tutta la massa della ple- 
be , iu tntte le feste , e giorni di pubblico concorso : salirà in 
Bigoncia assistito digf Ireni , vestito con quella decenza pro- 
pria della dignità del suo carattere , e del dovere , che indossi, 
si tirerà P attenzione , e prerenirà gli uditori , facendo nella 
pr<ma lezione, che sarà espressa in termini , ed in una lingua 
pr »pria di quei , .ai quali si parla, un preambolo della nuova 
Costituzione, col qui!e farà rilevarne l’eccellenza, risultato di 
quanto han saputo tnventire di più bello i più gran genj, è 
più profondi pensatori antichi, e moderni, adittata dalla sa- 
viezza Inglese, progettata per noi dal più illuminato, e mi- 
frliore de’ Govern'uit» , che con eroico disinteresse si ha vo- 
luto limitare nel sua potere, q^ias i reso assoluto, chiamnido a 
parte del governo di questi gran famiglia i suoi figli , e par- 
ticolarmente i primogeniti, che sono i più saggi , ed i quali 
hanno anche renunciati varj dritti angarici , annessi slU' loro 
pnmm^iiitura , ed emulando la virtù del padre , si sono resi 
presso che egudi a* loro fratelli, e che finalmente per effetto 
della nuova C istituzioi# i Siciliani son divenuti liberi , e sovra- 
oì di se stessi , comuni , ed eguali ne’ loro dritti, e che saran- 
no veramente felici , se saranno nomini onesti , ubbidienti , ed 
«sservanti delle leggi , ehe sono P unica autorità sovrana , senza 
•»^;ttarsi alla quale uon v* è stata, nè potrà giamnìai sus- 
•istere alcuna società , senza ehe i membri , che la com- 
pttng >no non cadano ne’ gran mali delP Anarchia ^ della 
torà» privata, e mbm distru^ersi da se^ stessi . 


Questo Catechismo Polilico , che si spiegiiera oirni fwta al 
pubblico , ai darà anche nelle pubbliche scuole ogni sabato do*< 
po pranzo j • diviso in 48 lezioni , se ne compirà lo studio in 
un anno . ^ , 

Per conservarsi sempre viva la memoria della nuova Costi- 
'tuzione, ecco il mezzo migliore ^ e piò accertato. Si innalzi 
'nella piazza maggiore d’ ogni Comune^ e ne’ luoghi {Pubblici, 
e piò frequenlati delle grandi Città ^ una gran colonna ^ o una 
piramide quadrata, o esagona , o di quella forma , che sarà più 
est< sa , e capace di contenere 1' iscrizione dell’ intiera Costitu- 
zione incisa in marmi, potendo anche nelle Città più* ricche , 
e popolate incidersi in bronzi , e se così piace , farà corona , e 
sarà il miglior trofeo nella Capitale, cd in quelle gran Città, 
che lOD degne di tanto onore la statua del grande Eroe, chn 
ci governa , intorno alla di cui base , o piedestallo’ sarà incis» 
a gran caratteri indelebili — Franceso P ineipe Ereditario , e 
V cario Generale nel Regno di Ferdinando III ed il Parlamene 
lo dt II’ anno del Signore 1812., per felicitare i Siciliani, hanno 
adottata, (onchiuia , e sanzionata la presente Costituzione—^'^ 
eosì va seguitando la Costituzione . In quei piccioli paesi ove 
■on si avranno i mezzi , basta 1’ iscrizione senza la statua, è 
per incidersi , e scriversi questo memorabile gran registro comu- 
ne in quelle popolazioni , che sono di ristrettissime finanze si 
farà una contri tnizione pubblica, con quei mezzi , in que’ tem- 
pi , • modo piò facile da pensarsi , c risolversi da’ Consigli Ci- 
bici, e Magistrati Municipali. Il Magistrato d’educazione pub- 
blica ne curerà 1’ esecuzione . 

Quantunque questo solo mezzo fosse sufficiente, gioverà 
ancora per conservarsene la memoria , e facilitartene la prat ca 
« l’ intelligenza, 1’ obbligo, che s’ imporrà a’ Magistrati, Scrit- 
tori , Oratori , Poeti di premettere ne’ loro decreti , scritti , 
stampe, nelle rispettive opere d’ ognuno , quell’ articolo, o pa- 
ragrafo della Costituzione analogo alla materia, per esempio co- 
lui , che dà alla stampa un opera , che non tratta di materie 
di Religione , che non è contro 1’ onore di alcuno , e non po- 
trà patire eccezione, dovrà premettere p?r frontispìzio, e prima 
dd titolo dell’ opera , la sanzione del Parlamento „ Ognuno 
,, potrà stampare , e pubblicare le sue idee , senza bisogno di 
licenza , e senza obbligo di sottoporle ad una precedente re- 
,, visione ,, T.itti gli articoli , che riguardano i Consigli Ci- 
bici , debbono essere trascritti io una tavola , che dee esporsi 
sella ^itla di detti Consigli, e leggersi dal Maestro Notano in jo^Ie 
*• C ogni 



©gni Crr.s'glio . Quei paragrafi , clic preserivono i diritti , e de« 
veri d<*’ Giudici , © de’ Magistrati devono essere esposti nelle 
anticamere do’ Giudici , e sale de’ Magistrati ; e, così dejeli al- 
tri tutti, a’ quali riguardano i differenti articoli della Coatitq- 
zione . E questi saran sen?a dubbia i più semplici, ed efficaci 
mezzi , onde sapersi da tutti le nuove leggi ^ riscontrarle facil- 
mente , ove il bisogno r esige , «4 averle sempre,, vive e «e* 
< moria .. 

,\ 

PARAGRAFO TERZO 

« 

Metodn , e Riforma per tutti i CoUegi, Semmatj Ecdetìg» 
stici y e Laicali; e stabilimenti d' JEducazions deU’uno, t 1* 
sdirò sesso ^ ^ 


ICntko qut in una nuova carriera dove nor> eanìtnino , che 
tremando ; le idee, che sarò per esporre, quantun luii mi saran- 
no suggerite da uomini illustri, e mi saranno .dettate da ujp 
buon ctiore , e da un affetto , e desiderio utile , e profitto d< ii' 
umauità ; la diversità però di idee , e di pensieri , che si affol- 
lano alla mente , la profondità e delicatezza della m-<teria , i 
pregiudi'/j introdotti , lo spirito di contradizione , l’ atta< cam n- 
to ostinato , che ai ha per gli vecchi tui , una fol^a di professo- 
ri illuminati , e- precettori d*>tti , che attualm 'nte danno le lo- 
ro lezioni negli attuali Collegi, e Seminarj, 1' amor proprio, n 
r interesse, che molti avranno che non si faccia novità alcuna ; 
sarebbero gran mottivi di farmi pentire, e mi hanno non poco 
ritardato nel corso dell' esposizione delle mie idee; ma finalmen- 
te essendo io il primo a diffidare d» me stesso , questa ingenua 
confessione, se non m’ inganno, deve meritarmi un antipatico per- 
dono , come d’ errore involontario . Io non presento, che pro- 
getti : altri e molti uomini iliuminatissìmi hanno il dritto d’ ac- 
cettarli , o rifiutarli : il rifiuto non mi offende , perchè io noq 
ho avuto , che una buona intenzione , e non è mia colpa , se 
non sono capace di fare il meglio , Se fra le ifmte idee da me 
manifestate , una vene sarà , che sarà accettata > e potrà essere 
utile, avrò fatto tutto il baie , che. ho potuto, fare, e sarò coni* 
pensato delli min fatica. 

Primi 



- . . 1% 
PrimÀ peirò « cke io mi avanzi 'a dir qualche cosa su la ri^ 
fhrma proposta, io prcp:» i Signori Presidenti delle due Cjuncr 
re del Parlamento a passare un Bill, che tutti gli^ impieghi 
dcclesiastici , e secolari non si conferiscano da oggi in poi # 
Che ai talenti uniti alle virtù : che le rendite , che non sono 
acquisiate da’ particolari con titolo oneroso , non si diano i« 
avvenire a titolo gratuito , che a que’ che han fatto , e potran- 
no fare il bene generale della Nazione . Se questo Bill sarà vo- 
tato , conchiuso , e sanzionato , io presagisco alla Nazione Sici- 
liana, che questa sola riforma la renderà culta, illuminata, vir- 
tuosa , e felice . . - ' ^ 

lo non sono un Tiresia, eppure ardisco accertare il mi# 
presagio , e se la mia alterata fantasia non mi trasporta , la 
base sarà app<^S^iata sopra un sistema quanto nuovo , altret- 
tanto fecondo di gran Vantaggi , giusto , e conveniente all’ or-» 
dine della natura , ed alla gran molla de’ cuori umani . Io dc^ 
8Ì\|ero , che tutti i pubblici impieghi si accordino a concorso, 
« s^ano il premio, come ho dclto, del talento unito alla virtù; 
che la virtù , ed i talenti minnii siano premiati con premj mi- 
nori , i magsfiori con muggiori . Il Giudice , il Magistrato ‘sia 
colui che più si distinguerà con le sue cognizioni , e con la 
sua probità , tra i laureati . Diamo un passo indietro ; quegli 
sia laureato , che fra gli studenti del Collegio abbia date mag- 
giori prove , e migliori s|>eran/e della sua entità, applicazione^ 
talento, è riuscita: la laurea dunque non sia più, una rpemo- 
BÌa per eseguirsi la quale , e per ennterirsi non vi era altro bi- 
soirno , che di un soggetto qualunque che avesse il denaro per 
depositarlo , e che poi al più al più recitasse una prefazione 
’ mal coKibinata procacciata , e mandata a memoria , avendosi 
fin anche in quest’ ultimi tempi portato l’ abuso a segno di ven- 
dere il privil^io a giovani Medici, e Chirurghi del Regno, 
che non si conoscevano; ed i quali commissionavano varj amici 
ad accattar loro quella patente, colla quale i Medici del Regno 
non furono già laureati , ma confermati indistintamente ognuno 
< nella sua ignoranza , disonorando così i più dotti laureati , che 
ihrono equiparati alla massa generale : che sia questa in avveni- 
re una distinzione di onore , un premio gratuito accordato alle 
fatiche, talenti, e riuscita di otto, dieci, venti de’ migliori 
giovani di ciascuna Università ; U virtù dice un illustre scrit- 
tore non si. compra, ma si onora : ed io dico, gli onori non 

si accattano , nia si meritano ; perciò la Jatirea sia un premi* 
dello studente applicato ; la giudicatura del laureato dotto ed,j 
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; j) ^afio diièrcsidenlc si dia al più giusto de’ Giudici: 
che 11 iV' inistio dell' Altare aia chi avrà date map'giori prove di 
buon costarne, dottrina , onestà , santità ; il capo de’ Ministri 
di ciascun Comune il più dot o, il pià buono de’ Preti ; 1’ A- 
Dw il più meritevole tra i Parrochi ; il Vescovo il migliore de- 
gli Abcdi ; I Arcivescovo 1’ ottimo fra i Vescovi; in somma 
non 81 dia un impiego maggiore a chi non si avrà distinto in 
wn minore, ed un soggetto di poco merito dorrà restare, o an- 
dare md>etro , ed essere remosso , quando sojwett» migliori me- 
nteno occupare il suo posto . Il Sorgente sia il più bravo fra 
1 Soldati ; 1’ Alfiere fra i S-trgenti ; fra questi il Tenente ; il 
più esorto e prudente de’ Tenenti, aia il Capitano; il Mag- 
giore il varo Maggiore , cioè i| primo , il più abile de’ Capi- 
tani ; qual merito avrà dietro queste prove il Colonnello; il Ge- 
^ nerale qual^ consumata prudenza , esperienza , perizia ? Non si 
vedrà più il giovinastro , che ha vesti(,a la divisa da pochi gior- 
ni , che non sa maneggiare il fucile , o la spada , che non 
comprende , che s’ intenda per tattica roditare , comardare i 
Veterani occupare il posto di Capitano , di Tenente Colonael- 
lo , perche avea impiegata la somma di onze trecento , Dio sa 
come acquistata , o perchè godea la protezione di quel Miai- 
st^, di quella dama . Che si rifletta su questi principj, c ‘de- 
cida^ chi ne ha il dritto , se il progetto merita approv-izionc , 
se sia praticabile o nò , se è confacente alla politica delle mo- 
derne società , se sarà di stimolo alla virtù s’ è sorgente di 
giustizia , e felicità . 

II dottissimo Sigr. Fil angieri parlando su 1’ educazione del- 
ia seconda riasse nella quale egli divise il popolo, cioè di quei, 
che devone servire lo Stato coi loro talenti nel commercio , in 
servir gli altari, a ripu’sre a’ mali fisici dell’ uomo ad istru'.r- 
lo, a condurre gli eserciti, ad amministrara il governo,' la giu- 
• stizia. &c. ha empito a zeppo un tomo della sua eruditissima 
opera , eh’ è il sesto, di regole di riforma , c di lumi sul nuo- 
vo metodo , che credie più utile all’ età , talento , e profitto do- 
gli allievi ; misurando le forze della natura , e seguace fedele 
del piano della stessa, dirig^e la facoltà di percepirò, rqfola 
1’ uso della memoria , della quale raccomanda di non abbuiare 
giammai impiegandola in isforzi inutili , o superiori , di facili- 
tare il legame delle idee in maniera , che la riproduzione dell* 
una, risvedi immediatamente 1’ altra , di rinfrescare sovente le 
tracce delle idee iitesse , che senza questo soccorso potrebbero 
cancellarsi : imitando iempre il piano della natura , l’ illustre 
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tenitore desidera , ehe It prime siano inco- 

minciate col metodo delle Scuole Normi^lEI che noi abbiamo 
adottato, che a queste succeda lo studio della naturale istoria 
coir anatomia de’ corpi , collo studio delia Botanica , coll' ana^ 
lisi , c r esperienze fisiche ; il disegno , la Geografia unita all* 
istoria , la Geografia antica ali’ antica istoria , la moderna alla 
moderna, indicando sò la carta quando il bisogno Io richiede^ 
la regione , il clima , la situazione di que’ popoli , de’ qtiaU 
si parla, i paesi da ejii conquistati , o perduti, quelli che so- 
no st ili r oggetto dei loro commercio , delle loro emigrazioni , 
delle loro colonie, la loro Religione, i costumi, le leggi : t 
popoli contemporanei, rivali, aUegati, o imitatori eu’ loro re- 
ciprochi rapporti , il loro governo , i loro Re , i loro Magi- 
strati , la differenza fra i governi , e Magistrati antichi , ed at- 
tuali . Passando alla terza facolta dell’ imaginazione vuole, ebd 
questa sia diretta evitando quell’ immenso numero di regole « 
e di precetti co’ quali a’ incatena s’ impicciolisce , e finalmen- 
te si distrugge l’ iraaginazioue de’ Giovanetti ; ma' che sin 
questa esercitata nell’ ammirazione del bello, che esiste nella 
natura , e nel belle che si trova nelle arti , ammirando li capi 
d’ opera della p ttura , scultura , cd anaiizande , il che più' 
importa, i tratti luminosi dell’ eloquenza , i passi sublimi, e 
grandi adattati alla materia; in somma, che. imitano ammi- 
rando, e copiando il bello della natura, e degli oratori, che 
si propongono per modello ; ma che non siano servili , che 
cerchino <juel maschio vigore dello spirito , che scopre da per- 
tutto la via più breve, e più sicura per giungere al proposto 
fino, e che penetrati dalla grandezza, e dignità della natura' 
umaRa, dispreczino tutti quegli srtifizj, tutte quelle sottigliez- 
ze d’ uno spirito, che vuole illudere, c d’ una imaginazione, 
che vuol sedurre ; in nna parola , che essi discuoprano I’ arte, 
invece^ d’ apprenderne le regole, che facciano ciò che si dee' 
fare, invece d’imparare ciò dicagli altri han detto, che si 
dee fare, che sentano, ed adoprino le bellezze dell’arte, in- 
vece^ di conoscere i nomi , le definizioni , ed i precetti , che 
le riguardano . ^ ^ 

Arrivati gli allievi a quella irrafurev^a , e ‘ capacità di po- 
tere esercitare I’ ultima e la più sublime delle umane facoltà, 
qual’ è quella di ragionare, propone per prima direttrice, c 
maestra di questa facoltà la Geometria : nel primo de' due an- 
ni che destina a questa Geometrisa istruzione vuole, che s’ in- 
segni contemporaneamente 1’ Aritmetica , e l’ Algebra ; • nel 
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wcnndo la 1* autóre, die dd collegio <If 

qu!‘sta secon iu cias^kéebbano anche «ortirne coloro, che avraa* 
• guidare gli eserciti, e difendere la patria co’ loro talenti,. 


ercoVe loro spade; ricerca che in quest’ ultimi sei anni dell’ 
intiere corso «cienlihco gli allievi siano istrutti nell’ esercizio 
della Tattica, dell’arte Balistica ne’ giorni f stivi , ed in tutte 
le eitre istruzioni necessarie non che al semplice artigliere , 
na anche a tutti i giovani guerrieri, eh» debbono imparare a 
comandare, ed a quei che debbono imparare ad cs guire . Gli 
elementi d<*lle scienze Fisico-Matematiche, acc«nnpagnati dalla 
fisica speri mcptale occuperanno il terzo, e quarto anno ; le. 
principali teorie dell’ agricoltura, ed economia avran luogo 
anche in questi anni ; nel quinto saranno applicati allo stu- 
dio del dritto di natura c delle- genti ; nel sesto, ed ultrno 
Snàimente'atio studio delle patrie leggi accompagnato da’ ve-‘ 
ri , e luminosi principj dell’ordine pubblico, *e della prosperi-' 
tà sociale: qui l’autore ti diffonde su l’importanza di que- 
sta istruzione, che crede necessario doverti affidare al capo d* 
educazione del Collegio , che suppone dotato di que’ lumi , 
amore del pubblico bene , ed entità e sufficienza cor isponilente' 
a sì geloso e nobile impiego , il quale esti ndeiido h- sue istru- 
aioni s5 le diverse parti della legislazione , su i v t] oirgetti 
deir ordine pubblico, e la prosperità focile, raanifcjterà in 
fine il maestro ai suoi discepoli i principj di quella teien/a, 
che han guidato il legislatore, e che formano h» spirito delle 
lergi, farà loro ’e c 'uoscere il vero stato della propria 
■azione, quello de’ suoi veri interessi , e de’ suoi rapporti . 

‘ Egli finalmente fa un esame , c riforma de’ difetti , che 
crede rilevare nel moderno sistema delle scuole ; parla del 
collirio di marina, del collegio de’ N g-zianti, del collegio 
de’ Chirurghi , e de’ Fisici ; de’ collii delle belle arti , c 
dà qualche idea ^di quello de' Sacerdoti , per li quali ti era 
rifeevbato “discorrerne nell'ultimo tomo della sua opera, che 
disgraziatamente prevenito dall’ immatura morte nel fitir degli ' 
bnni , non potè compiere . 

Le istruzioni , che V eruditissimo scrittore prescrive per 
allievi de’ diversi collesri tono marcate coll’ istessa sagacità, 

S revidenzà , politica, e profonda dottrina, che si rilieva, nel 
h qui esposto sistema^ e nella sua dottissima opera, che po-’ 
fra , velcndo , riscontrarsi originalmente . Io non mi son eroe 
dato di tanto di cnm< nttr a , o farvi alcuna inodifìcazinne , e 
mòtto meno, prtfittandò de’ auòi himiuosi principj / farne un' 
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»Ì8tenm , ad usurpare resi uo anore «uperiore al mìo 
.Qiento » eommrtteado un*^ a%ìone j indejsrna , e ripusoante fd 
mio carattere , c contraria al 6oe propostomi ^ ed alia prote# 
4ta da ìsae fatta di non avanzare questi miei deboli prog:etti « 

. che per concorrere» per quanto mi è pomibile » all’utile» • 
vantaggio della Nazione » e particolarmente della patria mia « 
N< n mi credo tampoco in dovere d’ avanzare progetti tù U 
rif >rraa de" collegi » persuaso , che l’ impano dei legislatore 
pUro non dee essere » se non che ne* Collegi » Seminar } , e 
luoghi di pubblica educazione» si diano quelle lezioni ». istruì- 
eioni » educazione coi rispondente allo spinto della Costituzione, 
a formare fedeli sudditi » cittadini» amanti della patria » uomit 
ni cristiani » e virtuosi : che non s’ insegai a’ ragazzi altro ^ 
se non quello da cui col tempo potessero ntrarre utilità ; che 
1* ignoranza è preferibile ad una moltitudine d’ idee erronee 
eonfu.samente ammassate nello spirito r che dovendosi formar# 
.jl carattere della Nazione bisogna far principio da' principali 
cittadini . Una volta che questi » dice un gran pen^itore». un# 
volta» che i priucipali sono mossi, e spiati e cose grandi^ 
trascinano seco loro qudia massa di citt^nì, che si muovov 
no più coir esempio » che colle massime. Sù questi prineipj , 
cun questo spirito » dovreblie* il legislatore fondare » e diriger# 
le basi, e le regole degli studj » e dell" educazione ; ma egli 
n-n dee dettar» che leggi; Ip sviluppo» e l’ applicazione 
delle quali deve essere la cura, e fornare il merito- de’ prer 
rettori pubblici. Il Governo non dee mirare, che al fine; i 
in lenti degli esecutori debbono trovarne , ed eseguire i mezzi , 
Che sia dunque cura del governo » che si elicano per If 
cattedre de’ Collegi » Seminar} » e luoghi di educazione uomi- 
ni dotti» filosofi» politici» religiosi, pieni d’entusiasmo pev 
l’ amor della patria » e per la pubblica felicità , e si vedrà 
poi» se i giovani Siciliani» che usciranno da questi Collegi ^ 
saranno filosofi » politici » buoni cittadini » ed amanti del pub? 
hlico bene . 

Con tal mira que" tra nostri professori de’ CoUegJ , # 
Seminar} » i quali prefèriscono il vero bene della gioventù , id 
piacere di ribattergli per più anni le orecchie, e la ment# 
con opinioni intorno alle idee » o alla struttura imaginaria d%* 
vortici, delle monadi» e .degli .influssi dell" astrologia giudif 
aiari t » o le qualità occulte della filosofia antica » sappiati# 
che ninna di queste opinioni ha reso alcun nomo nè più 
lic«, nè piùi utile al genera umano ; gli est^ciij per Ji quali 
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si debbon far passare gl’ ingegni debbdn essere tralàseiati ' « 
prelcriti , c promossi secun lo il bisorno conosciuto della per- 
sona , che si coltiva ; ma sopratùtto secondo tdie questi mer^ 

21 ajdtar possono, o nuocere al fine generale, che uno 
prefigge nello studio. Il fruito, che se ue attende è' d’aiu- 
tare il privato, e 1’ uomo pubblico , ad istruirsi per saper re- 
golar se stcMo, c a porsi in stato di partecipare agli altri i 
SUOI lumi . Gh studj noti sono degni di veruna stima, se non 
arricchiscono la società con la manifestazione di qualche ve- 
• * ® ' cittadini nel raccomandare la cultura dell’ 

intelletto de’ loro figli non- pretendon gi. , che si rendessero 
wguaci de vortici, o dell’attrazione, e che sappiano dispu- 
tare sopra materie astratte; I’ arte di disputare è la meno 
necessaria di tutte le arti; ma bisogna ne' studj instillare agli 
allievi un gagliardo affetto verso le arti utili all’ umanità • 
verso le cognizioni sperimentali , che sono la ricchezza delle 
•ocieU ; con tale prevenzione essi diversifichino i loro tratteti 
in tal modo, che dirò così, esplorino e taste^ino tutti i gu- 
«ti de’ loro allievi , e li mettano n 11’ esercizio del talento pro- 
prio, che avevano senza essersene accorti ; bista mostrare 
una spada al Giovane Achille, ed un Orivolo al giovane Hu- 
ghtns j già la natura si sciiopre da' se, e voi scorgerete i 
primi moti d’ un cuore marziale, o d’uno si>irit6 fatto per 
le meccaniche . 

^ Non si tendano lacci alla gioventù , ma merce la diversi- 
là de’ talenti ella si guidi al punto di conoscere se stessi , c 
di scorgere dove sono le lor ricchezze ; s’ additi loro a che 
sieno id<mei con insegnare ad essi con metodo I’ Aritmetica , 
la Geometria, le Meccaniche, la Fisica Sperimentale, la Sfera’ 
la Gnomonica , la lV4eteiiica , le piante usuali ^ i veri principj 
della vegetazione, e dell’ agricoltura ; finalmente gli elementi 
deila politica del commercio , e della società . ' 

Un ingegno trascendente da tosto nel segno, ne indugia a 
conoscere il valore di tutte le cose , c desidera non esser pri- 
vo d’ alcuna. Gl’ingegni mezzani, e di secoiid’ ordine si met>- 
tono separatamente l’ un nel gusto d’ una scienza , l’ altro nel 
piacere d’ un altra, che sarà predominante. In quella si di- 
tti n^eranoo e la società troverà il suo conto, e sarà paga 
nell’ avere in ogni genere, uomini sicuri, a’ quali ella po^a 
domandare ajuti , o consigli iu tutti i suoi bisogui , senza bra- 
war, che ogni testo abbracci ogni cognizione. 'bvCooQle 
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' Tali ■•no 1 ▼antags'i d* una filosofia ben diretta , dorè che 
le più b>-lle ixtituàoai buso bene spesso sterili, cd i più he* 
lenti rtstiiDO ottusi , ed impigriti , perchè si coltivano troppo le 
dispute mctafisiihc , e le opinioni niente conducenti a’ bisogni 
della vita . Si lutei dunque di perdere il tempo in voler dichin- 
rare le più tenebrose idee del mondo , per esporle alla visti d* 
una gioventù inesperta , che scaldasi col mezzo di esse i’ ima* 
giaaziooe , e senza firutto sì perde in studi inutili , egli è più 
saggio partito coltivare il talento con quelle idee, che possono 
renderlo utile a se stesso , ed alla società nella quale dovè en* 
trare . 

I Rettori di questi Collegi , Semtnarj , luoghi d’ educazio- 
ne siano i primi uomini dd nostro Regno dotati di zelo ^ 
dottrina, e virtù ; ma siccome la virtù istessa non lascia di 
restare inoperosa , fredda, inefficace quando non sarà animata , 
e diretta , avendo io detto che gl* impieghi ti diano al solò 
merito, e le rendite dello Stato non s'eno in avvenire asse- 
gnate , che a colui che ha fatte , e potrà promovere il bene ge- 
nerale della Nazione ; penso che i nostri Signori Abati Ceni- 
incndatarj, che nacquero dalla necessità di portare una rifer- 
ma ne' Monasterj , e Conventi, ed oggi sono senta esercizio, 
potrebbero impiegarsi in un opera più decorosa per loro , e più 
utile per la società . 1 migliori degli Abati dotati delle qualità 
sublimi prescritte dalla lcg|^ per sì importante , e luminose 
impiego, sieno i Rettori, i Direttori di questi sacri luoghi d* 
educazione ; c per rendere più efficace , ed obbligare la virtù 
isteasa a raffinarsi, quegli Abati, che si saranno maggiormente 
diatinti in questo luminoso impilo siano eletti in Vescovi di 
quelle Dìocibì, alle quali quel S^miuario appartiene. Quali effet- 
ti potrà produrre un sistema di questa forma può ognuno 
imaginarlo : qual rispetto avranno per il loro Vescovo quei 
Preti educati dallo stesso? Qual cognizione avrà il Vescovo 
di que’ Ministri deli* Altare da lui istruiti : qual* amore per 
gii allievi di lui ? Grande IDDIO secondate i miei desiderj , 
particolarmente per quei che debbono dirigere le nostre co- 
scienze , essere i vostri Santi Ministri ! 

I più illuminati, quei che si sono maggiormente distinti 
fra i Magistrati secolari siano prescelti alla cura, e direzione 
delle Università , e Collii secniiri : le prime Magistrature del 
Regno siano il loro premio , dietro un determinato cono di 
reggenza . 
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APPENDICE 
Su’ l’educazione delle Donne. 


^CKiTTORi illuminati son tli parere che 1’ educazione del seggo 
debole dipende da quella del più forte , e che educandesi gli 
uomini e cangiandosi , o modificandosi i costumi di questi si 
cangia^ c si modifica 1’ educazione delle donne. 

Noi però più attaccati alla metà di noi stessi , dubitan- 
do, che il cangiamento per imitazione potesse ritardare il tan- 
to desiderabile oggetto dell’ educazione della eguàl parte del ge- 
«ere umano che sono le donne ; e potendo queste, come forse 
infelicemente succede , invece di essere imitatrici della virtù de- 
gli uomini , trasportar gli uomini all’ imitazione de’ loro vizj ; 
senza punto approfondirci in questa materia per non essere pro- 
lissi , proponghiarao un mezzo facilissimo per 1’ educazione 
delle nostre ragazze, che ci lusinghiamo dover essere della 
più felice esecuzione, niente dispendioso 7 e libero da’ pregiu- 
dizj di doversi sempre le donne tener serrate nella propria 
casa , e soggette solo all’ educazione domestica, ed è il se- 
guente . 

Apriamo quelle carceri , ove sin oggi sono siate sepolte 
le donne innoccenti durante la loro vita , • nelle quali oltre 
r essere piene d’ un’ aria puzzolente, e mal sana per la diffi- 
colta di rinnovarsi per le strette grate di ferro, e per le in- 
vetriate sempre chiuse, non è permesso ad altri viventi siano 
uomini , o donne l’ accostarsi senza molta precauzione , licen- 
za de’ superiori c superiore sotto pene terribili . Parlo de* 
Monasteri delle donne ; ( non sembri scandalósa la proposizio- 
ne ) io , non pretendo , che si rendano questi rispettabili luo- 
ghi accessibili ad ogni condizione, e genere di persone ; 
son convinto, che non vi è cautela, che sia soverchia per la 
custodia di questi sacri depositi ; ma desidero , che le monache 
che consumano inutilmente tante rendite dello Stato, , si renda- 
no anche attive, ed utili al vantaggio della società senza 
lasciare i doveri verso so stesse , e 1’ adempimento dèi proprio 
istituto . Tutti i Monasterj di donne dehbauo tenerè in un 
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]ii*g;o separato della Cotnu&iU uaa sala^ ore possano rada-* 
■arsi colia dovuta decenza , e cautela le ragazze do* riapetti<> 
TÌ Comuni del Regno ^ e T Abadessa , o Priora sia obbligata 
destinare due^ tre, o più monache scelte della Comunità 
iatessa per istruire, ed insegnare alle ragazze a legete e teri* 
vere, spiegarle i doveri di cristiane , e di cittadine , e farle ap-> 
prendere quello arti, e mestieri proprj delle donne di ri* 
comare per esempio, cucire &c., ed ove queste non ti tro* 
-vano ti faccino venire maestre dalle principali Città , per istrui- 
re r educande , e le monache istesse . Così la società avrà da* 
Monasterj delle donne un doppio vantaggio , quello .cioè di 
poter situare nelli stessi quelle ragazze che vogliono abbrac* 
cìare una vita religiosa , e T altro più utile dell’.edacazìona 
di quelle che debbon vivere nella società . 

PARAGRAFO QUARTO 

( 

Metodo per & buon’ ordine, e regolamento delle iweree Accd^ 
itmie Cvoili , « Militari . 
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I Le^'slaiori di Sparta, c d* Atene, i Rottani virtuosi 
tutti gh antichi, o moderai filosofi, o politici hin conosciuto 
la necessita d’ onorare la virtù secondo i suoi gradi per farla 
maggiormente distinguere ed ambire: distinsero, che il premio 
del servo , e dello schiavo non doe essere I’ istesso di quello 
del oittadìno , e dell’ eroe ; che 1’ uomo , che ama la gloria 
non va in cerca di ricchezze , ma di distinzioni , e d' applausi ; 
che per ispirare, diSbndere, invigorire 1’ amor della gloria , bi- 
sognava alimentare questa passione, e non quella delle ricchez- 
ze ; che le ricompense pecuniarie divengono un peso pubblico , 
che producooo un fine contrario, e la distruzione del mezzo ^ 
coir abuso , che se ne fa ; che finalmente queste moltiplicano 
i vixj , e gl’ ingrati , e le onorarie hanno il doppio vantaggio 
di non impoverire colui , ehe le accorda , ed elevare gli ani- 
mi , e guadagnare i cuori di coloro , che li ricevono ; giac- 
ché quando il beneficio reca gloria , colui , che lo riceve si 
dforza di farlo comparire anche più grande , con la grandez-‘ 
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sa della rìcouosceoaà , e per provare d* «veri# «erJ^at# . 

Tutti gli onori, c le distinzioni debbono riceversi, e rico- 
noscersi dal Principe dal Sovrano ; nik gli onoranti , ed i g««- 
dici del merito di colui che doe riceverli, debbono essere i mena- 
bri dell' Accademia . 

I filosofi i piò illuminati, i sommi uomini della Repubbli- 
ca, i genj i piò sublimi , i primi Magistrati, i Generali, ^uei 
che sono ornati de’ primi onori, che secondo il, nostro piano 
debbono conferirsi al talento unito alla vietò, all^ virtò pure, « 
confermate ne’ diversi esami sostenuti da coloro , che han • «liti t 
àliversi gradi delle onorificenza, devono essere i SiC'-rdoti del 
Tenipio della verità, c della gloria; questo sia il Colico, ed 
il corpo il piò distinto dello Stato . Le insane , e ordini 
piò onorifici siano a questi conferiti, e chi ne sarà piò di loro 
degno , se la virtò è la divisa di questi Ministri , il Tempio , 
r Altare, il Nume, la Verità f 11 Re, i Principi, i Ministri 
ai credano onorati, e distinti da questa sola ed unica prcrogati- 
Ta ; e ben la meritano , e sanno apprezzarla gli attuali gover- 
nanti, or che siamo nella felicità desiderata dal divino Platone, 
c che non potea diversamente godersi ,, A7st Ph losuphi CivL- 
tatibus dominentur , vel hi qui twnc Reges, Potentetqw dicuntur, 
legitime , st^Jicitnierque philosophentur , in idemqutt civUs potiu- 
iia , % philosephia concurrant, ncque quod nmc jU é diversis duo, 
licer, traetmiur ingcniis „ Se questa stupenda unione , che non e 
difficile ntlla circostanza estraordinaria in cui siamo , 

«fièttuarsi .* se questi venerandi Sacerdoti avranno in Sicilia un . 
Tempio , ove sacrificare i loro talenti ; io non ardisco accostar- 
mi al vcstibulo di questo sacro luogo , profano,^* appena inizia- 
to ne’ naisteij di Pallade , sicuro che Astrea , Apollo, Marte, 
Cerere, c tutti gli Dei, e le Dee inventate dagli antichi,^ per 
nsprimere le scienze, e le arti utiK all’ umanità, avranno il le- 
To Altare in qnwto Tempio . Li miei pregetti per le accade- 
mie composte d’ uomini così illustri non sarebbero che temera- 
rj , le mie ridessioni presuntuose ; con mio sommo piacere , e 
Con ammirazione , o profondo rispetto mi presto a venerare gli 
oracoli che usciranno da questo Santuario : convinto che questi 
Ministri professeranno il voto dolla pubblica felicità , che pro- 
muoveranao colla protezione delle scienze, e de’ letterati; e coll 
incorag^iroénto delle belle arti , e degli artefici ; colla facilita- 
zione, cura , e direzione della pubblica educazione ; con com- 
battere l’errore nemico della tei ita molto piò fiero delPist.«sa’ 
ignoranza ; fissando, c determinando il senso preciso di mascuna 
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parola corrispandeote all' idea che si vuole esprimere . La li^ 
Lrtà accmdJta della stampa la quale quanto e uttle, quando 
ver nmzzo della stessa si manifestano delle idee sane, e giuste, 
altrettanto è nociva quando si promulgano delle idee erronee , 
deve da questi moderarsi con una critica esatta delle opere . 
che usciranno alla luce, ed opponendo la venta alla mensogni, 
V onesto allo scandaloso , decidendo le questioni letterarie , e 
condannando i libellisti , e quei che varranno non della Ih 
W rià ma della licenza , stabiliranno gli elementi delle diverse 
•eienze c la direzione di queste verso il pubblico bene , e la 
- prosperità sociale , riputandosi verità ciò ebe e stato deciso dallt 
-Stessi - invigileranno su la scelta de’ pùbblici professorr, istrut- 
tori 'cattedratici ; certiEclieranno, ed esamineranno là dottrina , 
entità, e probità degli stessi spedendone le matricole, ^ i 
oprlificati- da questo rispettabile consesso saranno spenti tutti 
' ì privilegi d’ onore , ed accordati tutti i premj scientifici , 
vanno regolati, ed assegnati i trionfi alla virtù, gli dogj 
funi-bri a’ cittadini benemeriti , che han decorata, e servita la 
Pitria co’ loro talenti, e colle virtuose loro azioni , le- corone, 

. l’ ovazione , il gran trionfo per coloro , che hanno esposta la 
' vita in difesa dello Stato, e che mentano la pubblica nconb- 
icenza: distingueranno, animeranno, e premieranno gl lOTen- 
lori i miglioratori delle belle arti ; onoreranno sopra tutte je 
altre' colle maggiori distinzioni 1’ agricoltura , e 1’ agricoltore. 


rà ffli strumenti, nisnngucr» gì ius:iaa»i, 
terre credute le più sterili, adattandole i semi, e le piantò ; 
•estui non sarà repuUto indegno d’offrire al tempio le pmùi- 
aie de’ suoi prodotti, ed i ministri non isdegneranno ^di coro- 
narlo di fiori, e fruita , C di ascriverlo, quando ne sarà degno, 
•1 corpo dell’ accademia . Questo Areopago finalmente «ara il 
. vindice della verità , il sostegno delle leggi , e de’ costumi; ac- 
- coppiando alla forza civile la via della persuasione , via retta 
ed analoga all’indole dell’essere pensante, agevolerà l’ adempi- 
mento de’ propri doveri , prevenirà i délitti , e la necessita di 
punirli ; presentandoci, e rendendoci convinti della verità, e 
della giustizia , desterà . ed accenderà il sentimento della virtù, 
pufifiriierà i pensieri, stabilirà i doveri sociali, formerà gli uti- 
li cittadini, il saggio padre di femiglia, l'amico de’ suoi simili, 
faciliterà il commercio,. ed oBbligandoci ad operare il bene. ci 
tenderà virtuosi, e felici- _ * . __ 
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DIGRESSIONE 
Su V Accabemia Militare 




• ^il^uANTVMQt'E le riflessioni fatte tn 1* accadleniia eÌTÌte si 

g^ii ino su i niez7.i di quanto di buono potrebbe ottenersi , e 
pensarsi su qualunque ogg^etto politico , e scientifico , mentre 
Boi desideriamo , che sia composta dall’ unione de’ primi uomi- 
ni , di quei ^ che si sono maggiormente distinti nelle scienze , 
nelle belle arti, nella politica, nel governo, nell’ agricoltura^ 
Bel commercio, e nella guerra, e che di concerto tutti devono 
irnvagliare al prosres^io del sapere, ed alla scoperta di nuove 
.verità , rio non ostante ess mdo oggi I’ educazione militare , e 

* quello di migliorarne l’arte un oj^etto di somma importanza, 

. snidiamo di rendere servizio alla Nazione manifestando alcune 
. idee su I’ assunto .. 

Ditmandato Alessandro , come in breve tempo avesse • potu- 
to occupare quasi tutto il mondo , rispose col consiglio , con 
j r rloquenza e con 1’ arte militare . E Filippo suo padre solava 
‘ dira essere piìk valoroso un esercito di cervi , avendo per capo 
. un leone, che un esercito di leoni avendo per * comandante lui 
' cervo . Euripide attesta valer piìk la sola testa d’ un Filosofo, 
che le braccia di più roigliaja d* uomini forti , e valorosi soi» 
dati , infatti il nostro Archimede solo dal fondo del suo gabi- 
Betto sconcertò e ruppe varj eserciti de’ Romani armati contro 
Sirarusa . t 

E’ necessario dunque sopratutto , come abbiamo dimostra- 
to , rhe gli ufficiali , e comandanti siano scelti fra i più me- 
ritevoli dell’ esercito, e non avanzino a* gradi mag^ori , se 
non abbiano prima date luminose prove negli primi impieghi : 
non deve un buon capitano , secondo il comune sentiraentn de* 
lùi'ini pensatori , recarsi ^ -vergogna d’ esercitarsi ne’ princim 
’ più infimi del mestiere; convenendo .commeiare dal portare il 
fucile in spalla ; conoscerlo , saperlo maneggiare , rendersi 
pratico negli esercizj militari , e de* doveri del soldato , 

. ;per saper cemandare bisogna aver eapat» «bbidire . 
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Bi»ogiia , che ifli unciali naa *olo , Ma la gente tutta 
foerra sia allrvata , ed educata in maniera, che la ^ fame , e la 
sete , il caldo , ed il freddo , il sonno , e la vigilia , c tutti 
i commodi, e gli iacommodi della vita siano per loro incaico* 
labili . '1 a sua educazione morale deve sopra tutti gli altri es* 
acre la meglio diretta. La fedeltà, la subordinazione , il co* 
raggio, la segretezza, la pietà , I* amicizia, tutte le virtii ùs* 
somma aon necesiarie a fare un buon soldato . Non vi é sciea* 
za , per rosi dire, della quale il buon capitano non del^ ei* 
sere istrutto ; le matematiche , la storia , la geografia , il drit- 
to delle genti, la fisica, la politica: abbiamo a* nostri tern- 
pi scrittori e modelli antichi , e moderni , che possono servire 
di guida . Polibio ci lasciò la memoria della milizia d^ls 
, antichi , Eliano della tattica de’ Greci ; Poliene , e Frontiao 
trattaoo degli stratagemmi, ed astuzie militari ; La lettura di 
Cesare , e di Cornelio Nepotc c' insana le r^ole messe ia 
uso nella guerra ; Tito Livio, Sallustio, e molti altri tra già 
antichi : il gran Federico Secondo poi tra i moderni , il graia 
Maresciallo Ftnhc, Luigi Principe di B«den ', Condè , Mao- 
rizio di Nassau, il celebre Prussiano Dessaw, Errico il gran- 
de, Eugenio, Yillars^ Ttirenna son grandi esemplari; e fi- 
nalmente fra 1 nostri Alonzo Sauchez de ‘ Luna Duca di Sao- 


. to Arpino nello spirito dalla guerra. Rajninndo' di Sangro 
. Principe di S. Severo nella sua lodata opera della pratica f)iÀ 
I agevole , « più utile d’ esereizj militari per 1’ infanteria .* ' 11 
: Marchese Giuseppe Palmieri nelle riflessioni critiche' su 1’ arte 
• della guerra aggiungendo nuove scoperte e riflessioni all’ ope- 
ra di varj primevi scrittori, provano quanto debban • essere 
profonde lo cognizioni dell’ uomo di guerra . Specchiamon 
■ Mgl’ Inglesi , qual esattezza, qual estenzione di cognizioni , 
4|uale scrupolosa osservanza, qual subordinazione, quale attàc- 
eamentn , quHi pulitezza , trasporto , entusiasmo , decenza > 
qual cumulo di tutte le virtù non abbimno osservate oelln 
truppe , che da più anni hanno abitato nel Giostro Rei^o ; 

. imitiainoli , abbiamo adottata la loro Costituzioue , adottiamo 
le loro scienze, i loro costumi . 

Si istituisca in Sicilia un Collegio di Militari , le oattce 
dre delle scienze necessarie all’ oggetto siano occupate da’ mi- 
gliori ^ professori ; se si trovino , siane questi scelti a concorso 
.tra gli ufficiali nsilitari, che uniranno alle teorie la praticai 
siane questi ■ Collegi pubblici, ed aperti per chiunque ha ge- 
tti# per questa arte ; fra gli allievi del Coliate , che avran- 
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ixo compito it corso delle discipliae teoretiche ^ e pratiche,* 
prescritte dalla le^^c , si scelgano dieci , venti , in ogni anno^ 
per comandare gli eserciti , ed abbia in premio ognun di 
• questi un impiego proporzionato alla sua entità, e talento, 
distinguendosi la gradazione ‘ d'gl* impieghi a seconda de’ ta- 
lenti r non c’ inganniamo da n'«ì istcssi , non si avranno biio* 
ni uffiziali, se non si baderà nella scelta alla virtù, e talen- 
.to, «e mai alla nascita, ed altre estrinseche qualità; e non si 
troveranno giovani , che vogliono esercitare i loro talenti, se 
non avranno da sperare un certo premio , e non saranno assi- 
curati che non riceveranno un’ altraiso nella scelta . 

E’ essenziale ancora, che i militari non solo* abbiano le 
qualità sopra connate, ma che siano nazionali , gente attacca- 
ta per genio., e per interesse alla patria, alla Costituz.ion* , 
al Sovrano, che devono difendere, e servire; cesi essendo 
devono considerarsi , e stimarsi come la cosa più prediletta 
in un Regno libero , ed averne pereiè quegli onori , e quel 
rispetto , che essi devono meritarsi colla loro condotta, pronte/.- 
za , fedelt :♦ , e virtù prescritte , e la nazione deve accordarle 
per gratitudine , e per dovere: senza, che prima si mettano in 
pratica questi reciprochi doveri, non è da sperarsi, che si 
vedano in Sicilia arrollati nelle milizie giovani ben nati , e 
di spìrito veramente nazionale , e marziale ; mentre sin oggi , 
non per altro si è creduto in Sicilia , come io iti altra mia 
memoria presentata all' Eccellentissimo Principe di Butera ho 
fatto rilevare , quasi che infame H mest ei o del solditn , se 
non perchè , fra questi si son trovóti motti di cattiva indole, 

0 niente educati, che hanno infettiito co’ loro xi'j, cuori 
ben fatti , ed il erneetto pubblico ha conVaanato indistin- 
tamente il buono, ed il malvaggio alla pubblica indigua/ione. 

La prova del fin qui detto ce la soinministrane le altre culle 
a •-/ioni , c senza più andar cercando ragioni fra le nnstre an- 
tiche istorie / e fra gli antichi Greci , che non ammrttevano 
nella fanteria, che c<tt<dioi, e nella cé^allcria, che nobili, 
che possedess^^-ro una certa annu. le rendita sopra teri*e esisten- 
ti ne) territorio della Repubblica ; la sola Nazione Brittanni- 
ca ce ne ha dau> deile prove' nel car^ittere , talenti , e con- 
dotta da noi osservata, come si dissi', nelln truppe, che sono 
state pT qualche tempo nel nostro paese : delia stima poi , 

che SI son meritati , e che se ne fa la seguente lettera j che 
ho io letta nei fogli pubblici, e che mi ha destata ammira- 
zione, è tutti gli afiètti del mio -cuore, verso chi I' ha 
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drizzata ^ e chi V ha' riacTnia « Ma sapendo decidere , sr fao 
ci più onore a chi ì’ ha formata, o a chi 1’ ha meritata, 
mi son riaoiuto di qui inserirla, per estere di prora non so- 
lo a quanto ho asserito, ma renderti più alla co^piaitiie 
nniferiale, e svegliarne una gloriosa emulazione . 


Lettera di S: A. R. H Principe Reggente Sreca Brél^ 
iagna a Loi'd Wellington / in data 3 Luglio 1813. 

r 

** Cam Milord I 

La vostra gloriosa condotta sorpassa qnaTtisia fede uma- 
na , ed è al di sopra della mìa rimtineraziime . Io non so . 
linguaf^o alcuno nel mondo che sia sufficiente per esprimere- 
i vostri meriti, e credo che non mi resta altro da d>re se 
non di offrire d' Votameqte le mie preghiere di gratitudine alla 
Providenza , per aver , con la sua onnipossente bontd , bene- 
detta la mia pa ria e me stesso con un tal Generale . Fra 
gli aftri trofèi delia vostra fama insuperabile che mi avete 
mandato , vi è il bastone di un Maresciallo di Francia, in 
contracambio del quale vi mandò il battone di Maresciallo 
d’ Inghilterra , L’ Armata Inglese Io mirerai con entusiasmo, 
nel mentre che tutto 1’ universo riconoscerà quei valorosi 
sforzi che lo haoao imperiosamente meritate . Che una sanità 
non interrotta,' e degli allori più luminosi possino continuare 
a coronare la lunga e gloriosa vostra carriera di vita', *'>m 
mio caro Miiordo , gl' incessaati cd ardenti desiderj del vov. 
•tro sincero e fedele àmico% 



GIOtlGIG, PsiNOfFE Rembkih 

t 

Al Marcheiff Wellington &c. ftc. 
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Lllustri Pari, e BÈKEMEiiiTiaHMi 

** 

SmNORx Componenti la Ca- 
mera de’ Comuni . 


J. pRogem , e le riflesgìoni , che vi si .presentano le crede* 
rete forse procacciate, e studiate per fare una vana pompa 
d’ erudiziene , e di novità ; ma il cittadino , che le sommeite 
alla vostra censura , e deliberazione , non è a voi che pre* 
tende istruire, essendo convinto, che siete molto illuminati ; 
ma per manifestare le basi sù le quali sono fondati i suoi 
principj , ha voluto premettere le dottrine , che trovansi spar- 
se nei diversi rapporti della pubblica educazione : uomo oscu- 
ro, e debole, non sì è creduto in dritto di pubblicare le 
sue idee , ed i suoi sentimenti , che appo|^iandosi all' autori- 
tà di uomini illustri , ed a quella piò forte della ragione , e 
della esperienza confermata dall* Istoria di più secoli Signori 
a cui la provvidenza ha accordato il dritto di dettar l^gi 
per la rigenerazione , e felicità della Sicilia, perdonate un ec- 
cesso di buon cuore in un uomo , che nutre un vivo deside- 
rio per il comune vantaggio ; e se crederete , che i suoi oro- 
getti non sono es^uibili per ragioni , o circostanze , che la 
bassezza del suo talento non ha saputo prevedere, non negate 
il vostro Compatimento a chi nello scrìvere non ha aruta al- 
tra intenzione, che di giovare quanto può, e servire quanto 
deve , non essendo sua colpa se I* opera non è corrisponden- 
te al fine di far bene alla Nazione^^^b su i Patria , e ser- 
vizi# a Voi Signori, di cui con n|^^|p(petto si protèsta. 
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